A scuola di preghiera con S. Agostino
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Cosa chiedere nella preghiera? 

La vita beata, quindi la nostra felicità. Per questo dobbiamo volere ciò che si deve volere! Ciò che ci rende felici veramente. Nella preghiera chiediamo a Dio di ottenere il bene che più profondamente desideriamo.
Perché pregare?

Dio non dà a chi non chiede, per non dare a chi non è in grado di ricevere. 
Ciò non è da intendersi come una discriminazione, ma al contrario Dio vuole che gli chiediamo le cose di cui abbiamo bisogno, perché desidera che nella preghiera si eserciti il nostro desiderio. 
“Se tu vai ad attingere l’acqua che ti serve o vino o un’altra cosa preziosa che ti interessa, hai tutta l’attenzione di prendere il vaso più grande che puoi, perché se vai alla fonte con un vaso piccolo porti con te poca acqua e se vai alla botte con un bicchiere porti via poco vimo. Quanto più grande è il vaso, tanto maggiore è la quantità di liquido che tu puoi prendere. Di conseguenza, se tu desideri proprio di avere una quantità abbondante di vino o di acqua, devi procurarti un vaso di capacità maggiore. 
Come pregare? 

Per S. Agostino nella preghiera oltre alla intenzione, ci vuole l’attenzione e la conversione (cioè desiderio di cambiare vita). 
La Preghiera

Abbiamo fede che Dio ci assisterà. 

Abbiamo fede certamente, 
se questo è almeno in nostro potere. 
Egli stesso è il nostro potere. 
E allora prega con quanto maggiore brevità e sincerità ti è possibile. 
O Dio che sei sempre il medesimo, 
che io abbia conoscenza di me, 
che io abbia conoscenza di te. 
Ho pregato. 
Tardi ti ho amato

Tardi ti ho amato,
o bellezza così antica e così nuova, 
tardi ti ho amato! 
Ed ecco che tu eri dentro e io fuori, 
e lì cercavo. 
Deforme come ero, 
mi gettavo su queste cose belle che hai creato. 
Tu eri con me, ma io non ero con te. 
Mi tenevano lontano da te
le tue creature, 
che non esisterebbero se non fossero in te. 
Mi hai chiamato, 
hai gridato, 
e hai vinto la mia sordità. 
Hai mandato bagliori, 
hai brillato, 
e hai dissipato la mia cecità. 
Hai diffuso la tua fragranza, io l'ho respirata, 
e ora anelo a te. 
Ti ho assaporato, 
e ho fame e sete. 
Mi hai toccato, 
e aspiro ardentemente alla tua pace.
